
La conferenza 
del Pois 

Approvate a maggioranza le sei risoluzioni finali 
per la riforma del sistema politico e della perestrojka 
Scontro sulla Pravda: bocciata la proposta 
di far nominare la redazione dal Congresso e non dal Ce 

Soviet. Costituzione, elezioni: 
il delegato scopre il piacere del voto Igor Ligaciov alla tribuni della conferenti 

Hanno discusso, si sono scontrati, hanno votato e si 
sono divisi Cosi i delegati alla XIX Conferenza del 
Pcus, conclusasi venerdì notte, hanno esaminato le sei 
risoluzioni (inali, passate a larghissima maggioranza 
Non ancora noto il loro esatto contenuto In esse, le 
misure per la riforma del sistema politico per «l'appro­
fondimento della perestrojka» e il «rinnovamento rivo­
luzionario» Le prime: elezioni la prossima primavera 

Q«l NOSTBO INVIATO 
•MOIO SERGI 

• i MOSCA II confronto è 
stato vivace, movimentato, 
lino all'ultimo E non solo 
per il riesplodere, nella for­
ma più inattesa, dello scon­
tro Eltsin-Ligaciov ma es­
senzialmente per II ritrovato 
gusto dell'esercizio demo­
cratico Ecco, forse, la novi­
tà più significativa che ve­
nerai sera, ormai quasi a 
mezzanotte, è uscita dal pa­
lazzo del congressi del 
Cremlino La diciannovesi­
ma conferenza del Pcus va 
in archivio ma i suoi storio­
grafi avranno stavolta di che 
lavorare Intanto un primo 
elemento l cinquemila de­
legati hanno discusso, han 
no votato e si sono anche 
divisi Più volte sono stati 
chiamati dal presidente del­
la seduta finale, che poi era 
lo Messo Gorbaciov, ad al­
zare la tessera rossa per 
esprimere il loro voto Un 
Oorbaclov, peraltro, estre­
mamente disinvolto nel di­
stricarli » la tv ha fatto ve­
dere alcune fasi - tra emen­
damenti, richieste di inter­
vento o di repliche che dal­
la platea, e anche dalla tri­
buna, piovevano sulla presi­
denza della conferenza 

A tutti è usto permesso 
di intervenire, e non solo in 
commissione ma anche in 
seduta plenaria Gorbaciov 
ha voluto sottolineare que­
llo aspetto dei lavori della 
conferenza attribuendogli 
un carattere storico, o qua­
si, iiStlamo Imparando la 
«democrazia», ha detto rivol­
to a chi gli contestava trop­
pa remissività nella condu­
zione del dibattito Che è 
stato, come ieri poi si è tetto 
nel resoconti pubblicati con 
dovizia di particolari dai 
giornali, davvero assai viva­
ce 0 per l'esattezza «acuto, 

aspro ma tra compagni» 
(sono espressioni di Gorba­
ciov) 

Le risoluzioni approvate 
dati «assemblea dei cinque­
mila» sono state sei, ma si 
no a ieri non se ne conosce 
va il contenuto Sono arriva­
te nella sala dopo un'esame 
particolareggiato ali interno 
delle rispettive commissioni 
dove hanno preso la parola 
circa 150 delegati La prima 
risoluzione è stata illustrata 
da Gorbaciov e riguardava 
I esame dell applicazione 
delle decisioni del 27* Con­
gresso e I compiti di appro 
fondimento della perastro 
Jka Insomma, il primo pun­
to all'ordine del giorno 
Nelle commissioni, ha ri­
cordato il segretano, sono 
intervenuti 165 delegati In 
sala, poi, si e svolta una vi­
vace discussione provocata 
dalla presentazione di 
emendamenti aggiuntivi o 
soppressivi Alla fine il te­
sto, modificato, è stato ap­
provato «all'unanimità» È 
toccato sempre al segreta­
rio del Pcus Informare i cin­
quemila delegati dei lavori 
della commissione sulla 
•democratizzazione» La di­
scussione sarebbe stata 
«particolareggiata» e surri­
scaldata anche da un emen­
damento che ha destato 
scalpore Alcuni delegati, 
infatti, hanno proposto la 
elezione del segretano ge­
nerale non più da parte del 
Comitato centrale bensì di­
rettamente dal Congresso 
L'emendamento * stato re-

golarmente messo ai voti 
Istillato 145 a favore, 

4 841 contro Un altro 
emendamento, Invece pro­
poneva di aggiungere un 
comma ben definito sul te 
ma della durata delle cari­
che di partito «lutti i mem-

Mlkhail Gorbaciov con alcuni delegati sulla piazza Rossa durante uni pausa dei lavori «Mia 

Boris Eltsin durante II suo Intervento 
-U.it­

eri delia segreteria e I segre­
tari di partito a tutti i livelli-
diceva la proposta - com­
presi I componenti del Poli-
tburo e della segreteria, 
possono essere eletti due 
volte consecutivamente a 
condizione che si tenga 
conto del precedente pe­
riodo ricoperto nella mede­
sima carica» In questo caso 
la votazione ha avuto que­
sto esito a favore 209, con­
trari 4 773 astenuti quattro 
Alla fine la risoluzione verrà 

approvata con due soli aste­
nuti 

Più di cento proposte di 
correzione sono state avan­
zate alla risoluzione sulla 
«lotta al burocratismo» Al­
cune sono state approvate, 
altre respinte (ti sono stati 
27 interventi), poi il testo, 
illustrato da Egor Ligaciov, 
è stato approvato all'unani­
mità Via liberai senza voti 
contran, anche alla risolu­
zione sulle «nazionalità» il­

lustrata da Nikolaj Rizhkov, 
presidente del Consiglio dei 
ministri, e Sulla quale hanno 
preso la parola 37 delegati, 
ed anche per quella sulla 
•riforma giuridica" Illustrata 
da Andre) Gromiko, presi­
dente del presidium del So 
viet supremo 

Grande è stata l'anima­
zione quando è arnvato in 
discussione il documento 
sulla «glasnost» (presentato 
da Alexandr Jakovlev, del 
Politburo) che era stato già 
in commissione al centro di 
cntiche che però non sono 
state rese note In assem­
blea il confronto scontro si 
è rinnovato Uno dei punti 
di frizione è stalo rappre­
sentato dalla proposta di far 
eleggere il «collegio reda­
zionale della Pravda non 
più dal Comitato centrale 
bensì dal Congresso» Si è 

jwdeti al vojot$a «vfavjBie, 
ben 4 933 conSri In pre­
cedenza - secondo quanto 
riferiscono I giornali - c'era 
stato un altro strascico della 
«vicenda Eltsin» Alla presi­
denza la delegazione della 
regione di Sverdlovsk aveva 
fatto pervenire una lettera, 
di piena approvazione delle 
«decisioni del plenum di ot­
tobre nei riguardi del com­
pagno Eltsin» Una puntua­
lizzazione doverosa per 
sconfessare in piena assem­
blei l'interventó-di uno di 
loro, V Volkov, che l'altro 

Gli uomini di Praga '68: «Un monumento 
anche per le vittime cecoslovacche» 
Un monumento alle vittime dello stalinismo, ma 
non solo a quelle, si dovrebbe erigere anche a Pra­
ga, dichiara Rudolf Slànsky, figlio dell'omonimo se­
gretario generale del Partito comunista di Cecoslo­
vacchia ucciso sul finire del 1952 Ma dovrebbe 
essere un monumento alte vittime delle discordie 
civili Per vederlo bisognerebbe tornare alla politica 
delle riforme, del partito e della società 

LUCIANO ANTONETTI 

(*• ROMA Ancora una volta 
la valutazione a caldo della 
conclusione del lavori della 
XIX Conferenza pansovietlea 
del Pcus e prudente, da parte 
di alcuni degli esponenti del 
(opposizione democratica e 
socialista cecoslovacca che 
sono riuscito a raggiungere 
per telefono Anche perché 
largano del parlilo, «Rude 
Prava» ha pubblicato ieri sol 
tanto brani del discorso con 
elusivo di Gorbaciov ha detto 
Jlri HAek ministro degli esteri 
nel 1968 La televisione dal 
conto suo aggiunge Rudolf 
Slànsky, preferisce trasmette 
re gli Incontri finali di tennis a 
Wimbledon E poco prima Mi 
chal Reiman storico della Ri 
voluztone russa sovietologo 
oggi insegnante alla Fiele uhi 
versili! di Berlino ovest dopo 
essere stato privalo della clua 
dlnanza cecoslovacca aveva 
detto che anche nella Rdt si 
preferisce dare poca pubblici 
là a quanto sta accadendo a 
Mosca 

La cautela delle valutazioni 
comunque, non Impedisce 
che vengano posti in rilievo al 
cunl momenti della conferen 

za psnsovietica e soprattutto 
del discorso conclusivo di 
Gorbaciov In attesa di cono 
scere il testo completo di quel 
discorso e soprattutto I do 
cumenti approvati 

Hàjek: 
«Quanto 
ha vinto 
Gorbaciov»? 

I giornali Italiani - ho detto 
a Hajek - scrìvono che Corba 
ciov ha vinto «Lo penso an 
eh io-suona la risposta- ma 
è importante capire la misura 
della vittoria Per ora mi limi 
terei a sottolineare un mo 
mento importante molto im 
portante un momento nuovo 
che non si trova neanche in 
Lenin la riaffermazione della 
volontà di procedere alla co 
struzione dì uno Slato di di 
ritto' Importante inoltre la 
sottolineatura nel discorso e 
in non pochi interventi, della 
lotta al burocratismo a favore 

dell incentivazione delle atti 
vita civili» Libertà civili diritti 
umani sono le rivendicazioni 
di Charta 77 «Esatto - npren 
de il mio interlocutore - Ciò 
non potrà che consolidare 
quanto stiamo facendo ecco 
perche a Praga non si darà 
molta pubblicità a queste te 
maliche Devo dire comunque 
che tutto ciò npn potrà non 
rafforzare gli orientamenti di 
tipo socialista Qui da noi e 
nell Urss» Un ultima notazio 
ne infine riguarda 1 attenzio 
ne prestata alla questione na 
zionale «Rafforzare le com 
petenze delle Repubbliche 
dell Urss non potrà che con 
soljdare I identità nazionale» 
osserva JifI Hajek 

Reiman nutre dubbi sulla 
bontà della proposta di riunire 
nella stessa persona le due 
massime cariche del partito e 
dello Stato (come Hajek e 
Slànskj? del resto) una prò 
posta che non sembra andare 
nella direzione della divisione 
dei compiti tra le due istituzio 
ni Non lo convince inoltre la 
polemica di Gorbaciov con 
Eltsin almeno non interamen 
le «Non parlerei comunque -
aggiunge - di affermazione 

Riena del segretario generale 
on sono stati decisi muta 

menti di quadri non previsti 
dallo statuto del Pcus e vero 
ma neanche vietati Insomma 
1 apparato continuerà a gode 
re del potere di controllo as 
soluto o quasi Si contlnueran 
no ad avere tentativi di limita 
re o impedire la critica al par 
tito E a risentirne sarà la già 
snost* 

L ho guardato come un 
gran teatro - esordisce 
Slànsky - una cosa assoluta 

mente inedita Ho seguito con 
grande attenzione gli tnter 
venti dei delegati gli scontri 
veri e propn Eltsin-Gorba 
ciov Ligaciov i battibecchi tra 
il generate Gromov e altri de 
legati tra Afanasiev direttore 
della Pravda e altri» E da 
tutto questo cosa ricavi7 «Che 
il movimento procede in 
avanti anche se, devo asgiun 
gere non con la velocita che 
personamente mi ero augura 
to-

«Riformare 
anche la 
società 
civile» 

•Ecco quello che vorrei 
porre in risalto è che la pere 
stroika continua ma dalla 
conferenza non è venuta fuori 
la volontà di accelerare i tem 
pi E questo nonostante i molti 
che hanno sottolineato la ne 
cessila I urgenza di nsolvere 

§li scottanti e gravi problemi 
ella vita economica sociale 

e politica dell Unione sovieti 
ca» Gorbaciov ha parlato di 
processo ormai irreversibile 
osservo «Certo Ma la que 
stione dei ritmi potrà essere 
risolta da un Gorbaciov deci 
sionista?» 

Dalla conferenza è uscita la 
decisione di innalzare, a Mo 
sca un monumento alle vitti 
me dello stalinismo Cosa ne 
pensi tu figl io di un segreta 
rio generale assassinato dopo 
un processo interamente fab 

bricato negli anni delio staimi 
smo trionfante? «Di un Iniziati 
va del genere - è (a risposta di 
Rudolf Slànsky - se ne comin­
ciò a parlare al tempo di Khru 
sciov Poi non se ne fece più 
nulla come ben sai E certo 
una buona cosa di cui I Urss 
ha bisogno, per ricordare 
Può essere un momento per 
ricordare cosa può succedere 
in un regime dominato da un 
potere monopolistico mono 
partitico incontrollato e in 
controllabile oltreché dalla 
società dallo stesso partito 
deteriore di quel potere Ben 
venga dunque un monumen 
to del genere ma non dovreb­
be essere dedicato alle sole 
vittime dello stalinismo » 

E a Praga un monumento 
del genere lo vedresti7 «Natu­
ralmente - e la risposta con 
vinta e pronta di Slànsky- Ma 
come ti dicevo non dovrebbe 
essere un monumento alle so 
le vittime dello stalinismo do 
vrebbe ricordare le vittime dei 
comunisti e degli altri do 
vrebbe celebrare insomma, 
tutte le vittime degli anni e dei 
decenni passati e anche quel 
le del tempo più recente Do 
vrebbe essere cioè un mo 
mento per ricordare le vittime 
delle discordie civili (sì an 
che del periodo succeduto al 
I agosto 68 e ali aprile 69) 
Dovrebbe servire a unire non 
a divìdere» E l presupposti 
per una slmile realizzazione? 
•Per ora non ci sono Bisogne 
rebbe - conclude Slànsky -
tornare alla politica delle ri 
forme non soltanto dell eco­
nomia del partito ma anche 
della societ à Bisognerebbe 
farla finita con il potere mono* 
polistico di un solo partito» 

ieri, dalla tribuna, in piena 
bagarre, aveva ricoperto di 
elogi l'ex pnmo segretario 
di Mosca 

Le risoluzioni contengo­
no, come annunciato nel 
documento generale di 
chiusura dei lavon «grosse 
decisioni per l'approfondi­
mento della perestrojka, 
per la riforma del sistema 
politico e della società Lat 
illazione delle decisioni - si 
sottolinea - hanno «un ca­
rattere urgente ed è impor­
tante accingersi immediata­
mente alla loro realizzazio­
ne» 

Dunque I Urss nei pressi 
mi mesi, si accinge ad af 
frontare appuntamenti de 
osivi 1) Varare alla prossi­
ma sessione del Soviet su­
premo di fine anno i proget­
ti legislativi sulla riorganiz­
zazione del soviet 2) Mo­
dificare la costituzione in 

nideTlacOT>![erenM.3)RJor. 
ganizzare, entro la fine del­
l'anno l'apparato del Pcus 
tenendo conto della divisio­
ne dei poteri Ira partito e 
soviet 4) Elèggerei deputa* 
ti popolari e convocare nel­
l'aprile dell'89 il loro pnmo 
congresso che dovrà dare 
vita ai nuovi organi statali 
5) Organizzare la campagna 
elettorale nell'autunno 
dell 89 nelle repubbliche. 
regioni, città e distretti (co­
me le amministrative, in Ita­
lia) 

E adesso Dukakis 
parla di 
«opportunità reale» 
Dukakis parla di «opportunità reale» offerta da 
quanto avviene in Urss e si mostra disposto a non 
perdere l'occasione stonca Se il candidato demo­
cratico alla presidenza Usa sta attento a non sor-
passare troppo il Reagan aperto al dialogo dei 
summit, si distanzia nettamente dal rivale Bush che 
invece aveva fatto appello all'ala destra dell'eletto­
rato Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pja NEW YORK Dukakis mi­
sura-con estrema attenzione 
le parole «Penso - dice - che 
ora e è un opportunità reale 
per andare avanti pepiate pro­
gressi per approfittare di ciò 
che è già apparso come muta 
menti significativi in quél che 
avviene nell Urss Ma non 
penso che a questo punto noi 
si possa dare un giuda» defi­
nitivo della natura e della pop 
tata di questi cambiamenti» 

Il candidato democratico 
al|a presidenza degli Stati Uni­
ti ci ha messo un pò di tempo 
a rompete II silenzio sulla con­
ferenza del Pcus Lo ha fatto 
mentre era impegnato a far 
campagna nell Ohio Mentre 
in tv si poteva sentire in diretta 
da Mosca I intervento conclu 
sfvo di Gorbaciov tradotto in 
simultanea. C è molta cautela. 
Ma il senso è ettaro ci trovia­
mo di fronte ad un occasione 
storica, non possiamo lasciar­
la cadere con leggerezza 

In un certo senso questo 
primo commento di Dukakis 
rtvWa un'estrema" prudenza a 
sbilanciarti al momento, su un 
tema cardine di politica Inter 
nazionale, come i rapporti tra 
Usa e Urss, andando mollo ol 
tre quel che ha latto l'ultimo 
Reagan al sumrriit di Mosca. 
Ma proprio questi prudenza 
mette in nlievo la differenza 
con il rivale repubblicano 
Bush che invece, prima anco­
ra che si concludesse ia con 
ferenza pan sovietica del Pcus 
aveva voluto Invece tranquil­
lizzare lata destra del suo 
elettorato dicendo che «la 
guerra fredda non è ancora fi­
nita» Per quanto possa sem­

brare paradossale, landre*-
ganiano Dukakis raccoglie la 
bandiera del Reagan dei sum­
mit Bush decide di presentar­
si ali elettorato come più rea-
ganiano di Reagan. 

I milioni di telespettatori 
americani che sono .entrali 
con le telecamere in diretta 
nel Palazzo dei Congressi di 
Mosca hanno avuto anche 
dai commenti dei telecronisti, 
I Indelebile sensazione di assi­
stere a un fatto assolutamente 
straordinario L Urss che sino­
ra gli era stata spiegata soprat-
tutto da Sylvester Stallone, si <i 
trasformata nella culla di un 
dibattito più fresco, esplicito 
ed aperto di quelli cui sono 
abituati assistendo alle riprese1 

in diretta dal Congresso Han­
no seguito Eltsin Ugaciov, 
Gorbaciov e si sonò sentiti di­
re dall ex consigliere di Carter 
Helmut Sonnenleld che discu­
teva a caldo col bravissimo 
conduttore del Cnn Bernard 
Show che non si capisce bene 
quale riabilitazic^^leMbibf 
tsin, visto che nessuno k),ha 
spedito in Siberia, come Im­
porrebbero i elicile che I opi­
nione pubblica americana 

'--^sullUrss 
udespubbjicifcjao» 
Muta Porgli«.a»i j 
•u loitparuacque 

. . i tra I ala che in 
Irawede enormi possibilità, 
anche economiche, per I Oc­
cidente dal nuovo, in Urss e 
quelli che Insistono sulla riva­
lità con i'Urss come fattore 
determinante dei rapporti an 
che in profonditi nel secolo 
venturo, e invitano a non ab­
bassare la guardia. 

Parigi: «La lotta contro 
i burocrati comincia ora» 
Separazione delle funzioni del partito da quelle dello 
Stato e restituzione ai Soviet del loro nolo «decisivo» 
sono - per gli osservatori e la stampa francesi - i 
risultati più clamorosi e rinnovatori della Conferenza 
di Mosca Ma se Gorbaciov ha saputo rafforzare me­
glio che nelle precedenti occasioni la propna posi­
zione, la «perestroika politica» non è che all'inizio 
contro le resistenze della «burocrazia stonca» 

AUGUSTO MNCALDI 

t v PARICI Non e e un com 
mentatore parigino che non 
sia disposto oggi ad attribuì 
re a questa Conferenza di Mo­
sca appena chiusa una portata 
storica a considerarla come 
(avvenimento veramente 
nuovo e inedito della storia 
dell Urss dall avvento al potè 
re di Stalin ai nostri giorni Al 
tempo stesso nessuno di que­
sti commentaton - pur nco 
noscendo I abilità con la qua 
le Gorbaciov ha portato avanti 
questa nuova battaglia per 
una riforma radicale del «si 
stema» fin qui fondato sull on 
nipotenza del partito - si sen 
te di poter affermare che Gor 
baciov ha ormai vinto la parti 
la 

Come osserva «Le Monde» 
nel suo editoriale, è vero che 
Gorbaciov «consolida nell im 
mediato la propria posizione 
essendo riuscito ad arbitrare 
abilmente 11 dibattito tra con-
servaton e liberali» ad occu 
pare insomma una posizione 
•centrista» tra le due ali pur 
continuando ad appoggiare i 
riformatori è vero che è nu 

scito a mettere I accento sulla 
riforma dell apparato statale e 
legislativo che questo appara 
to avrà più ampi poten e | an 
no prossimo sarà diretto da 
un presidente di nome Gorba­
ciov E tuttavia «resta da sape 
re come queste e altre nuove 
consegne terranno applicate 
da milioni di piccoli capi e di 
burocrati che sono rotti al 
I arte di piegare la schiena in 
attesa che I uragano passi» 

A questo punto afferman 
do che «la perestroika politica 
non fa che cominciare» I edi 
torialista di «Le Monde» Inter 
preta i dubbi di tutti coloro 
che conoscendo la società 
sovietica e di cui s è dimostra 
ta capace un può essere capa 
ce e di cui s è dimostrato ca 
pace un apparato burocratico 
che detiene il potere a tutti i 
livelli si interrogano sulle 
ventualità di ben altri scontn 
non pubblici come durante la 
Conferenza di Mosca ma sot 
terranei che a termine pò 
Irebbero frenare se non impe 
dire la radicale riforma della 
società sovietica 

Rilevati questi elementi co 
me commento di fondo degli 
osservaton francesi va notato 
che buona parte dei giornali si 
sono soffermati soprattutto 
sullo scontro Eltsin Ligaciov 
per notare come il •Figaro», 
che «in questo e notvspltanto 
in questo la Conferenza, pn 
ma nel suo genere da 47 anni 
è stata un successo Un po' 
per I uomo al potere e molto 
per le primizie della democra. 
zia» 

«LHumamte» organo cen­
trale del Pel ha anch esso n-
fento ampiamente suduepa 
gine I andamento dell ultimo 
giorno della Conferenza sen­
za commenti ma con due arti 
coli di cronaca, il pnmo in 
gran parte dedicato $ una de-
scnzione oggettiva del con 
franto tra Eltsin e Ligaciov e il 
secondo intitolato «Pieni po­
teri ai Soviet» alle misure pro­
poste da Gorbaciov e appro­
vate dalla Conferenza 

Citeremo infine «Libera 
tion» secondo cui invece El 
tsin - incitando gli avversari 
della perestroika a srnasche 
rarsi - ha giocato un ruolo for 
mldabile di «rivelatore» e «ha 
reso un enorme servizio a* 
Gorbaciov» A questo punto, 
osserva il quotidiano pangino, 
Gorbaciov «potrebbe addirit­
tura permettersi di_essere mai 
gnammo e di lavorare con gli 
uni e con gli altn avendo 'fis­
sato al rispettivi postile due 
ali avverse» Il Che norie, dice 
•Liberation* nelle tradizioni 
del Cremlino ma «quante re 
gole credute immutabili sono 
state spazzate via qui a Mosca 
in poche ore» 

&* 

IL LABORATORIO 
DEI SOGNI 
Fantascienza 

amnicana 
•Mtl'Oltoeanto 

a cura oV 
Cirio PaoefM ( 

Da Melville a 
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Twain a London 
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Jurii Trlfonov 
LA CASA SUL 
LUNGOFIUME 

Un grand* palazzo 
Moscovita come 

aimbolo del successo 
«, al tempo slesso, 
dall* contraddizioni 

«•latenti nella società 
sovietica, 
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Pappino Ortoleva 
SAGGIO SUI 

MOVIMENTI DEL 
1968 IN EUROPA 
E IN AMERICA 

Con un'antologia di 
materiali • documenti 

La ribellione 
studentesca che con 
straordinaria • Inedita 

simultaneità si 
sviluppò in Europa 

occidental* a 
orientala, negli Stati 
uniti, mi ' 

Isaac Aslmov 
L'INCOGNITO E X 

baìrunttwio alle ' 

I_ 
dlvulgazton* 
scientifica 

•La scienza astra* 
ordine) e significato 

da fenomeni 
apperentemene 

caotici • disordinati» 
' unii HO 

FERROVIE 
* ITALIANE 

Immagina del trai» ln< 
I M annidi starla « 

„„_ tcurtdl _t 
Piero Bernina Gudln 

dall'Inaugurazione « 
della prima strada 

(errata, a stori* del»' 
ferrovie lt»llane II 

- raccontò * affidato 
alle Immagini, testi 

Introduttivi ed 
esplicativi 

commentano ! 
momenti-pia 

"importami dal lungo 
percorso storico 

Volume magato di 
416 pagine con circa 

850 fotografie in 
bianco e nero » a 

colori •/ 

Engels, Lafargu*. 
\M»rx 

ANARCHICI E 
MARXISTI 

Guida al/a lettura 
• cura di 

Gian Mulo Bravo 

Piero Delia Sata 
Roberto Delia Sala 
I SUOLI D> ROMA 

U n • abuso del 
territorio n*l canto 
anni M I * capital* 

prefazione di 
O CAnm 

L'intreccio di interessi 
aliasse della 

speculazione adulila 
che |;a sconvolto 

l'assetto urbano dalla 
•città eterna» 

uitzrrw 

Enzo Scandurr* 
LESASI 

DELL'URBANISTICA 
Conoscere a 

pianificare II territorio 

Gal 
FATTI E MISFATTI 

1966-1988 
commentati da 
Enrico Mena-uni 
Una raccolta di 

vignette — divise In 
are*; tematiche — che 
ripercorrono vent'annl 

di storia d Italia 
uiasssat * 

^ E d i t o r i R i u n i t i ] ^ 

4 l'Unità 

Domenica 
3 luglio 1988 


